
 
 

L’istituto GALILEI SANI di Latina adotta il presente Codice interno di prevenzione e contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della legge 70/2024, perseguendo i seguenti obiettivi: 

-Promuovere un ambiente scolastico sereno, basato sul rispetto reciproco, sull'accettazione delle 
differenze e sulla solidarietà. 

- Agire nel pieno rispetto delle regole e delle norme di convivenza sociale, sia nella vita reale che 
online.  

A tal fine si evidenziano i seguenti ruoli e responsabilità: 

• Dirigente scolastico: Garantisce l'applicazione del codice, nomina il referente per il 
bullismo e coordina gli interventi. 

• Studenti: Imparano a rispettare gli altri e a segnalare prontamente episodi di prepotenza, 
collaborando con i docenti per risolvere i problemi. 

• Docenti: Intervengono per prevenire e contrastare il bullismo, vigilano sui comportamenti 
e segnalano gli episodi. 

• Genitori: Collaborano con la scuola, educano i propri figli al rispetto delle regole, vigilano 
sull'uso delle tecnologie e partecipano attivamente alle iniziative proposte.  

Saranno considerati  sanzionabili (bullismo e cyberbullismo) i comportamenti elencati: 

• Bullismo Fisico: Schiaffi, pugni, spintoni, danneggiamenti o furti di materiale scolastico. 

• Bullismo Verbale: Insulti, derisioni, minacce, offese. 

• Bullismo Indiretto: Esclusione da gruppi, diffusione di pettegolezzi e calunnie. 

• Cyberbullismo: Molestie, ricatti, diffamazione, furto d'identità, diffusione illecita di dati 
personali tramite mezzi telematici.  

4. Procedure di segnalazione e intervento 

• Segnalazione: Tutte le componenti della comunità scolastica devono segnalare eventuali 
episodi all'apposito referente, a un docente o al Dirigente scolastico. 

• Intervento: La scuola interviene con tempestività per tutelare la vittima e, al contempo, 
avviare un percorso di recupero e riabilitazione per il bullo. Questo avviene attraverso le 
fasi sotto riportate: 
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- Convocazione e ascolto della vittima dell’episodio in presidenza o vicepresidenza; 

- Convocazione e ascolto dell’alunno sospettato di bullismo in presidenza o vicepresidenza; 

- Possibile confronto tra gli alunni per chiarire la situazione; 

-Informazione alle famiglie; 

-Eventuale convocazione consiglio straordinario dei docenti e eventuale adozione di 
provvedimento disciplinare; 

• Sostegno: Viene attivato uno sportello d'ascolto psicologico per studenti e famiglie. 

• Azioni disciplinari: La scuola può prevedere il ricorso alle autorità competenti nei casi più 
gravi. 

 

 


